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Il Parco Naturale Mont Avic tra 
bellezze naturali e sviluppo locale

I l Parco Naturale Mont Avic, con i 
suoi quasi seimila ettari di estensione 
e la sua infl uenza - culturale ed eco-

nomica - su una vasta area delle valli di 
Champdepraz e di Champorcher, non 
solo custodisce un importante patri-
monio naturale della Valle d’Aosta, ma 
rappresenta anche uno spazio che è una 
testimonianza storico-culturale delle 
trasformazioni del paesaggio alpino nel 
corso dei secoli.
In questo senso il nostro Parco è in pri-
mo luogo un laboratorio, un luogo di 
sperimentazione e di confronto sulle for-
me possibili di uno sviluppo sostenibile. 
La fi nalità classica delle aree protette, ov-
vero quella della conservazione presen-
te e futura di un patrimonio collettivo, 
pur mantenendo la sua centralità si è di 
molto evoluta nel corso del tempo, nel 
tentativo di abbracciare e riassumere in 
sé la straordinaria complessità delle sfi de 
del mondo contemporaneo da un lato 
e di contribuire fattivamente all’identità 
e alla promozione dello sviluppo eco-
nomico e sociale delle comunità locali 
dall’altro.
Il dibattito sull’identità culturale assume 
contorni ogni giorno nuovi, come rea-
zione fi siologica ai processi della globa-
lizzazione sociale e culturale, e trovano 
nuova vitalità concetti quali l’autenticità 
e la specifi cità di un territorio e di una 
comunità. In questo senso il patrimonio 
naturale, ma soprattutto quello paesag-
gistico, costruito con l’azione dell’uomo 
nel corso del tempo, assume una valenza 
di grande portata, simbolica e concreta 
allo stesso tempo, tanto da essere indi-
cato come elemento di una coesione so-
ciale evolutiva, proprio per il ruolo che 
questo patrimonio svolge come elemen-
to costitutivo di uno nuova o rinnovata 
identità culturale e di identifi cazione di 
una comunità con il proprio territorio.
Dal punto di vista del turismo, o più pre-
cisamente della fruizione, il Parco Mont 
Avic non solo rappresenta un’opportu-
nità per il godimento di spazi naturali 
di grande valore, ma deve rappresentare 
anche una sfi da in termini di formazio-
ne delle nuove generazioni. La monta-

gna non è retoricamente scuola di vita, 
la montagna lo è concretamente, perché 
rappresenta un’occasione unica e non fa-
cilmente ripetibile di rifl essione interiore 
e di radicamento di valori individuali e 
collettivi originali.
Parlare di aree protette oggi signifi ca 
quindi superare sia il concetto di “wil-
derness” che quello di “museizzazione” 
dello spazio, quasi fosse possibile sottrar-
re un brano di territorio al confronto, 
talvolta arduo quando non estremo, con 
l’evoluzione più generale della società.  
Per il futuro io credo in questo senso, 
che il Parco debba sviluppare due gran-
di temi e contribuire al dibattito su due 
importanti aspetti: il primo è quello del-
la sperimentazione di forme di gestio-
ne del territorio capaci di costituire un 
esempio in divenire di un rapporto equi-
librato tra valorizzazione delle risorse na-
turali e culturali del territorio stesso con 
lo sviluppo economico e sociale di una 
comunità; il secondo è quello di off rire 
un’opportunità concreta di formazione 
che non si limiti alla didattica su aspetti 
faunistici o botanici ma vada ben oltre, 
in direzione di una più complessa fun-
zione formativa. Se i giovani si allonta-
nano dalla montagna e dalla natura e se 
altri “immaginari” - a volte tanto fanta-
stici quanto irreali e che investono ogni 
giorno ognuno di noi attraverso i media 
- hanno per loro più fascino, è evidente 
che occorre stimolarli in altro modo ad 
un contatto con la “terra madre” che sia 
forte e “contemporaneo”.
Sono certo che il nuovo Consiglio di am-
ministrazione, da poco insediato e che ri-
assume in sé tante qualifi cate esperienze 
professionali e culturali e molteplici sen-
sibilità, cercherà di sviluppare un’azione 
di tutela ma anche di promozione dello 
sviluppo integrato, attraverso una forte 
integrazione con la realtà locale, il dia-
logo e la concertazione, assumendo un 
ruolo attivo di attore consapevole e re-
sponsabile dello sviluppo locale.

Corrado Binel
Presidente del Parco Naturale Mont Avic

Il Bec Raty all’alba

Il Mont Avic da Leser



LA NATURA E L’UOMO NEL PARCO

Il 2010 è stato proclamato Anno internazionale della biodiversità. Il Sistema 
di Gestione Ambientale adottato dal Parco a partire dal 2003 (regolamento 
europeo EMAS) individua quale principale aspetto ambientale di interesse ge-
stionale gli “effetti sulla biodiversità”. L’Ente ha quindi un’esperienza plurien-
nale riguardo a questo tema di stretta attualità e di interesse planetario.

Cos’è la biodiversità
Il termine “biodiversità” è stato usato nella letteratu-
ra scientifi ca soltanto negli ultimi 25 anni e nel 1987 
è stata coniata la seguente defi nizione: “la varietà de-
gli organismi viventi, la loro variabilità genetica ed i 
complessi ecologici di cui fanno parte”.
Ogni valutazione sulla diversità dei viventi non va 
quindi limitata alla semplice elencazione delle spe-
cie presenti in un determinato luogo; occorre infat-
ti considerare vari livelli di diversità: diversità delle 
popolazioni, delle biocenosi, degli ecosistemi e del 
paesaggio inteso in senso ecologico.

La biodiversità nel Parco
Le Alpi sono una delle aree più ricche di specie viven-
ti d’Europa e vari fattori concorrono a determinare 
tale varietà: la complessità del rilievo e dei substrati 
geologici, i forti contrasti termici e di disponibilità di 
acqua su ridotta scala geografi ca, la modesta altera-
zione ambientale di origine umana rispetto a quanto 
osservabile nelle limitrofe aree collinari e planiziali.
Il Parco Mont Avic non fa eccezione e gli studi si-
nora condotti hanno mostrato innumerevoli interes-
si legati alla biodiversità; in alcuni casi le peculiarità 
degli ambienti presenti nei valloni di Champdepraz 
e Dondena sono di assoluto rilievo per le intere Alpi 
occidentali italiane: la fl ora delle torbiere e dei siti 
ofi olitici e la diversità di alcuni gruppi di invertebrati 
quali i lepidotteri (1.177 specie conosciute!) e i cole-
otteri delle zone umide ne sono un esempio.
L’Ente Parco ha realizzato o promosso numerose ri-
cerche su tipologie ambientali e paesaggi biologici, 
comunità di organismi e specie o gruppi di specie 
vegetali e animali. Per quanto riguarda gli habitat, ri-
conosciuti anche a livello normativo come un fattore 
chiave di una corretta tutela ambientale, sono stati 
attivati studi con tecnologie avanzate che consento-
no una descrizione fi ne dei mosaici ecologici (sensori 
multi spettrali). 

A puro titolo esemplifi cativo vengono qui accanto 
elencati alcuni dei risultati più interessanti riferiti 
all’area del Mont Avic (circa 70 km2), comprendente 
il Parco e i suoi immediati dintorni.

La tutela della biodiversità
Gli studi condotti per due decenni nell’area del Mont Avic hanno evidenziato la pre-
senza di habitat rari e minacciati e di numerosi organismi di elevato interesse conserva-
zionistico, elementi che rappresentano ovviamente soltanto una frazione del ricchissi-
mo patrimonio biologico del Parco.
Sulle Alpi la vulnerabilità della biodiversità è accentuata da alcuni fattori critici: 
• presenza di alcune tipologie ambientali frammentate e di ridotta estensione, situa-

zione probabilmente destinata ad accentuarsi a causa dei cambiamenti climatici (nel 
Mont Avic: torbiere e altre zone umide, torrenti, pascoli aridi, vallette nivali);

• presenza di endemiti e di stazioni puntiformi di specie animali e vegetali (numerosi 
esempi noti per il Parco); 

• bassa resilienza alle quote più elevate (ossia diffi  cile recupero di condizioni naturali a 
seguito di manomissioni). 

Ne consegue l’assoluta necessità da parte dell’uomo di agire in modo prudente, special-
mente nelle aree che, come il Mont Avic, ancora conservano un’elevata naturalità. 
Prima di realizzare qualsiasi nuovo intervento occorre interrogarsi sulla sua eff ettiva 
necessità, dato che le misure di mitigazione non garantiscono la totale eliminazione di 
possibili eff etti negativi non reversibili: in un’area protetta lo sviluppo non si misura 
ovviamente col numero di nuove infrastrutture, ma piuttosto con l’oculata selezione di 
pochi interventi funzionali al mantenimento di attività antropiche compatibili con la 
conservazione dell’ambiente. La localizzazione spaziale di tali interventi deve essere la 
più limitata possibile, per dare suffi  ciente spazio ai processi evolutivi naturali e quindi 
alla biodiversità.

Massimo Bocca
Direttore del Parco Naturale Mont Avic
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L’Anno internazionale della biodiversità

I risultati delle ricerche 
nell’area del Mont Avic
Caratterizzazione delle tipologie forestali, con analisi 
di 30 parametri su più di 200 aree di saggio (una ogni 8 
ettari in media).

Individuazione standardizzata a livello alpino degli 
habitat con individuazione di 48 tipologie, 24 delle quali 
riconosciute dalla Direttiva comunitaria 92/43 fra cui 4 
prioritarie.

Individuazione di oltre 3.500 specie di organismi viventi, 
fra i quali:
• 100 differenti funghi ectosimbionti del pino uncinato,
• 185 specie di licheni, fra cui 40 specie epifi te,
• 210 briofi te (muschi ed epatiche),
• 900 specie di fl ora vascolare, delle quali 41 di particolare 

rilievo protezionistico (allegati A e B della legge 
regionale 45/2009),

• 52 taxa di macroinvertebrati e decine di invertebrati del 
suolo,

• 97 specie di ragni,
• 58 molluschi,
• circa 1.800 specie di insetti,
• 173 specie di vertebrati.
125 specie animali, 11 delle quali nuove per l’Italia, sono 
state segnalate per la prima volta in Valle d’Aosta proprio 
nel Parco.

www.montavic.it



LA NATURA E L’UOMO NEL PARCO

L a giornata di sabato 18 settembre 2010 la 
vetta del Mont Avic, a 3006 metri di quota, 
è stata protagonista di due momenti impor-

tanti e memorabili: il riposizionamento della Ma-
donna delle nevi  ed un nuovo record di salita da 
parte dell’atleta Dennis Brunod.
La Madonna delle nevi, collocata per la prima volta 
sulla cima nel 1957, era stata ad inizio estate ogget-
to di un delicato intervento di recupero ad opera di 
alcuni volontari Amici della montagna e del CAI 
di Verrès. Questa infatti presentava segni di pre-
occupante instabilità in conseguenza del continuo 
eff etto degli agenti atmosferici che avevano prodot-
to l’ammaloramento del basamento e della roccia 
sottostante. La Madonna era stata quindi trasferita 
a valle in elicottero ed il Comune di Champdepraz 
si era impegnato a commissionarne il restauro. In 
contemporanea alle fasi di restauro il Comune di 
Champdepraz ed i volontari del CAI di Verrès, 
coordinati da personale del Parco Naturale Mont 
Avic, erano impegnati nella realizzazione sulla vetta 
di un nuovo basamento - ancorato solidamente alla 
roccia fratturata - e nella posa di un nuovo piedi-
stallo.
La mattina del 18 settembre la Madonna delle Nevi 
è stata elitrasportata in vetta per il riposizionamen-
to a cui hanno partecipato il sindaco Luigi Berger, 
il parroco don Elio Vittaz, i volontari del Gruppo 

Alpini, il CAI di Verrès ed il personale del Parco 
Mont Avic.
Nella stessa giornata, in contemporanea con la 
posa della Madonna, Dennis Brunod - skyrun-
ner e scialpinista di Champdepraz - ha realizzato 
il nuovo record di salita alla vetta con il tempo di 
1h13’59” partendo da Covarey. L’atleta,  già deten-
tore di un record precedente nel 2007 di 1h12’42” 
per un’altra via più breve che dal sentiero n. 7 arriva 
alla vetta, ha aff rontato i 1750 m di dislivello per-
correndo il sentiero del Lago Gelato per poi risalire 
un ripido canalone sino alla cresta terminale che 
porta in vetta.
Un omaggio, quello dello skyrunner valdostano, 
alla valle di Champdepraz e al Parco Naturale, con 
un tempo record ineguagliabile, espressione di una 
grande preparazione atletica e di una forte motiva-
zione.
Raggiunta la cima mentre scendevano i primi fi oc-
chi di neve di inizio autunno, Dennis Brunod rila-
sciava tra gli applausi e i complimenti delle autorità 
locali, del parroco, di amici, giornalisti e tecnici RAI 
il suo più sincero commento: “Sono stato sempre 
al limite delle mie possibilità, ho dato veramente 
tutto e sono soddisfatto del risultato raggiunto”.

Luca Ganis
Istruttore tecnico del Parco
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Centro Visitatori
Località Chevrère, villaggio Covarey - 11020 Champdepraz (Ao)
Telefono: 0125.960668
Per informazioni sugli orari di apertura tel: 0125.960643

Punto informativo con schermo tattile 
Piazzale Foy - 11020 Champdepraz (Ao)

Impresa del valdostano Dennis Brunod

Record di salita al Mont Avic

Estate/Autunno 2010

E’ successo nel Parco...
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47° Giro ciclistico 
internazionale Valle d’Aosta - les Savoie - Mont Blanc
26 agosto
3a tappa con traguardo a Covarey, Champdepraz

Tor des Géants

Endurance trail della 

Valle d’Aosta

14 e 15 settembre

passaggio degli atleti 

nel vallone di Dondena 

dal Col Fenêtre de 

Champorcher

Photo Workshop Valle d’Aosta 
Trekking fotonaturalistico
organizzato dall’Associazione 
Mountain Photo Festival, a cura 
di Enzo Massa Micon, Roberto 
Andrighetto e Paolo Castagnini
22-24 ottobre
Covarey, Champdepraz

Open Days Mont Avic 

Conferenze sulla biodiversità nel 

Parco a cura di Antonio Rolando, 

Claudia Palestrini e Massimo Bocca

22 ottobre

Covarey, Champdepraz

26 ottobre e 9 novembre

Saronno (Va)

Mostra fotografi ca 

“Fiori”
Immagini di Maurizio 

Broglio, allestimento a 

cura del Servizio Aree 

Protette della Regione

Luglio-novembre
Covarey, Champdepraz


